
POLITICA INTERNA 

Manifestazione a Roma 

Si apre il tesseramento 
in un clima di rilancio 
dell'iniziativa del Pei 

II vertice Usa-Urss 

«Un avvenimento storico 
Per la prima volta 
si riducono gli arsenali» 

Natta: «Confronto sulle riforme 
nonsig •i* tregua politica» Alessandro Natta 

Sullo slancio suscitato dall'iniziativa politica del 
recente Ce, il Pei apre la campagna di tesseramen­
to 1988 «in una situazione carica di novità nel 
mondo, in Italia, nel nostro partito», come ha detto 
Natta, ieri a Roma, all'inizio del suo discorso alla 
manifestazione regionale. Ha affrontato tre temi: il 
vertice Gorbaclov-Reagan, la riforma del sistema 
politico, i caratteri del partito. 

f NZO noaoi 
• I ROMA. Al Ce <un balzo 
c'è stato» ed e consistito nel 
porre all'ordine del giorno del 
partito e del paese una que­
stione drammaticamente ma­
tura! la riforma del slsiema po­
litico, dello Stato, delle regole 
del gioco, l'apertura di una 
nuova fase della democrazia 
Italiana. A fondamento della 
proposta è la costatazione 
«he, dopo le lasi storiche del 
centrismo, del centro-sinistra 
t la brave Magione della soli­
darietà democratica, le forze 
di governo non hanno più sa­
puto esprimere un equilibrio 
politico, una capaciti proget­
tuale, un Indirizzo e regale di 
dialettica democratica capaci 
di costituire una risposta stabi­
le e omogenea alfa domanda 
di governo di una società tra­
sformata e carica di nuove 
contraddizioni, L'ultima assur­

da crisi di governo ha dimo­
strato che tali forze possono 
bensì frantumare le vecchie 
regole di coalizione ma non 
assicurare né reale stabiliti né 
rinnovamento, 

La conseguenza più grave 
di questa «politica corsara» è il 
degrado e la crescente ineffi­
cienza delle istituzioni. Nei 
decenni trascorsi, Il Pei si è 
battuto contro le degenera­
zioni nell'uso delle istituzioni 
ponendo l'accento sulla loro 
difesa, «ma ormai si è giunti a 
quel punto limite In cui nulla si 
può più difendere se non po­
nendo mano a una profonda 
trasformazione. Ecco perché 
abbiamo parlato dell'esigenza 
di una rottura», la quale consi­
ste nell'andare a Innovazioni 
di sistema anche nel campo 
Istituzionale. E si tratta di In­
novazioni non strumentali al­

l'alternativa democratica ma 
necessarie al retto funziona­
mento dello Stato e che, In 
quanto tali, risulteranno bene­
fiche al momento del ricam­
bio politico. Ecco perchè so­
no I comunisti ad assumersi, 
con forza, le esigenze politi­
che e funzionali della gover­
nabilità, della stabiliti, della 
decisione e della sua traspa­
renza. Naturalmente, per noi, 
queste riforme della politica e 
delle istituzioni si pongono In 
stretto legame con la prospet­
tiva di rinnovamento sociale, 
e ne costituiscono una condi­
zione essenziale. 

Natta registra «con favore» 
le reazioni e le disponibilità 
delle altre forze politiche ri­
spetto alle esigenze poste dal 
Ce, ma introduce alcune pun­
tualizzazioni di notevole rilie­
vo politico. Proprio perché le 
questioni della democrazia 
appartengono a tutti, -noi 
escludiamo, per gli altri e per 
noi stessi, qualsiasi pregiudi­
ziale di schieramento, o ac­
cordo preferenziale, o am­
miccamento all'uno o all'al­
tro: valgono I contenuti, val­
gono le convergenze che si 
determinano nel merito delle 
singole proposte». E precisa: 
•Noi non pensiamo di costrui­
re surrettiziamente al tavolo 
del confronto riformatore una 

diversa aggregazione di go­
verno, ma non accetteremo 
nemmeno di (ar dipendere ta­
le confronto dalle tensioni 
che possono verificarsi nel­
l'attuale maggioranza». 

Il Pel considera «non op­
portuno» configurare altre 
ipotesi di governo In rapporto 
alla riforma istituzionale. Ma 
questo non significa ingessare 
i rapporti politici e accettare 
che da qui all'alternativa non 
vi sia altro che II pentapartito. 
Al contrarlo, i comunisti raf­
forzeranno la loro opposizio­
ne, in legame col problemi 
della società e della gente, 
perché questa formula sia li­
quidata. Dunque, nessuna at­
tenuazione della lotta e dell'i­
niziativa per costruire una 
nuova direzione politica che 
si aggreghi su un progetto di 
grande respiro e si ponga co­
me guida di una nuova fase 
riformatrice e progressista. 
Qui, si, - sottolinea Natta -
Vale un crilerio di coerenza 
programmatica, di conver­
genza politica e ideale Ira le 
forze In campo. E per questo 
ci si rivolge anzitutto al Psi, 
alle altre forze di sinistra, alle 
componenti progressiste del 
mondo cattolico, al riformi­
smo laico. Il Ce ha fatto uno 
sforzo notevole per liberare I 
rapporti a sinistra da dispute 

tattiche o umorali, e ha posto 
ai socialisti gli Interrogativi 
che contano: «Intende e può II 
Psi passare dalla fase di bene­
ficiario della crisi politica a 
quella della costruzione di un 
progetto e di uno schieramen­
to riformatore? Intende e può 
passare dall'interdizione al 
confronto aperto con noi?». 

A proposito del vertice Gor­
baclov-Reagan, Il segretario 
del Pei ha ribadito la valuta­
zione che si tratta di «un avve­
nimento storico poiché per la 
prima volta, in epoca atomica, 
si declderì una riduzione de­
gli arsenali nucleari», e ha ri­
chiamato I possibili, ulteriori 
sviluppi, primo tra tutti un ac­
cordo sul dimezzamento del­
le armi strategiche. 

Certo, con la liquidazione 
degli euromissili si apre un dis 
corso nuovo per la sicurezza 
in Europa, perfezionando un 
nuovo equilibrio verso il bassp 
che comporli la liquidazione 
delle armi chimiche e la ridu­
zione di quelle convenzionali, 
Ma Natta lamenta l'Infittirsi in 
ambienti euro-occidentali di 
segnali negativi, quasi una fre­
nesia neo-riarmista, la tenden­
za a plani giganteschi di inno­
vazione e ampliamento degli 
apparati convenzionali, E in 
ciò sembra distinguerei II no­
stro ministro della Difesa. Tut­

to questo quando ancora un 
negoziato con l'Est non si è 
ancora aperto e si Ignora a 
quali livelli quantitativi e quali­
tativi potrà essere stabilito l'e­
quilibrio. Bisogna vigilare e 
agire perché «il decisivo di­
scorso della sicurezza e degli 
equilibri militari in Europa non 
sia alterato da tendenze av­
venturose, ma {Improntato a 
realismo sia a Ovest che a 
Est». 

Natta ha fatto ampi riferi­
menti all'inizio e nella parte 
conclusiva del discorso al 
problemi del partito. Ha nota­
to, in particolare, che con il 
Ce ultimo è stato compiuto 
«un passo decisivo per uscire 
da un periodo - e da una at­
mosfera politica e psicologica 
- assai tormentato, da un'in­
certezza che, qua e là, aveva 
rasentato la frustrazione, do­
po le elezioni di giugno». Que­
sto esito è stato costruito in 
cinque mesi di lavoro supe­
rando la tendenza a una eter­
na autocritica, per cercare e 
trovare uno sbocco. Natta ha 
avuto un accento polemico: 
«Dobbiamo analizzare bene 
ogni insuccesso e operare le 
necessarie rettifiche, ma non 
si può compiere l'errore ri­
nunciatario e aristocratico di 
fermarsi troppo a contempla­
re le ferite, magari non accor­

gendoci che, attorno, le cose 
tornano a darci ragione ed oc­
casioni per fare politica». 

Infine il segretario del Pel 
ha compiuto un caloroso ri­
lancio del valori e del caratteri 
del partito, proprio In rappor­
to all'attuale concreta situa­
zione sociale e politica. Non 
basta indicare obiettivi giusti, 
occorre offrire alla gente un 
complesso di «buoni esempi» 
sul piano ideale e pratico. Nat­
ta ne ha Indicati quattro. Di­
nanzi alla crisi della politica, 
un partito serio, estraneo alle 
arroganze del potere, impe­
gnato in un rapporto continuo 
con la gente; dinanzi al feno­
meni di atomizzazione sociale 
e personale, un partito saldo, 
solidale, in cui la liberti è pe­
gno di unità e la decisione de­
mocratica è punto di partenza 
per l'azione: dinanzi alle ten­
denze oligarchiche e autorita­
rie, un partito aperto ai contri­
buti più ampi e liberi di forze 
nuove: dinanzi alle Ideologie 
dell'esaltazione del più forte. 
un partito che recupera i valo­
ri della tradizione socialista di 
riscatto del lavoratore, di libe­
razione dell'uomo in un qua­
dro di solidarietà. Il corollario 
di tutto questo: un partito che 
torna ad allargare le basi di 
massa della sua militanza. 

Lo dice Martelli 
«Cambiare le istituzioni 
è più importante 
di qualsiasi governo» 
• p ROMA «Non si può lare 
pollile* senza riforme Istitu­
zionali, che non si Invernano 
In laboratori, e senza un pro­
cesso politico che o confermi 
le alleanze esistenti o ne avvìi 
altre, La riforma Istituzionale 
è, quindi, Infinitamente più 
importante di qualsiasi gover­
no», Sono alcuni del passaggi 
del discorso del vicesegreta-
rio del Pai, Claudio Martelli, 
che Ieri a Napoli ha concluso 
la conferenza programmatica 
provinciale del suo parlilo. 

Il vice di Craxl nel suo Inter­
vento dinanzi al quadri socia­
listi napoletani ha allronlato 
tutti I problemi pollile! sul tap­
peto. A cominciare dalle rifor­
me Istituzionali, che per Mar­
telli devono riguardare II siste­
ma elettorale, Il regolamento 
« la riforma del Parlamento, Il 
Pel - ha sostenuto II vicese­
gretario socialista - dopo 40 
anni In cui sarebbe stato «co­
stante custode dell'edificio 
coslltuslonale, si è dello solo 
ora disponibile ad un confron­
to, e da mercoledì i socialisti 
awleranno confronti con I 
parliti della maggioranza pri­
ma e con quelli dell opposi­
zione poi». Alla viglila dì que­
ste consultazioni, Martelli ri­
badisce che «la eccessiva 
Irammentazione delle forze 
politiche In Parlamento crea 
Ingovernabilità* e che la pro­
posta, «avanzata da tempo dai 

socialisti», della soglia «di 
sbarramento» del cinque per 
cenlo «non vuole uccidere I 
partili che continueranno 
sempre a vivere». «In occasio­
ne delle elezioni - ha aggiun­
to -1 parliti minori potrebbero 
federarsi con altre formazioni. 
Non è possibile che ognuno 
abbia la stessa capaciti di ve­
to al di fuori del proprio peso 
elettorale», Insiste Martelli 
con una annotazione che 
sembra censurare l'ultima cri­
si di governo per iniziativa li­
berale. 

il vicesegretario socialista 
ha affrontato anche altri temi. 
Sul sindacato ha detto che «le 
confederazioni sono entrate 
In crisi per il prolungamento 
degli errori degli anni 60 e 
70», ma che comunque «l'In­
debolimento del sindacato 
non giova al riformismo di 
Stato». Sul governo Gorla in­
vece ha affermato: «I socialisti 
hanno difeso il punto di equili­
brio doll'esecuilvo. sostenen­
dolo nelle difficoltà, ma dob­
biamo anche dire che II livello 
di governo non è sufficiente. 
Occorre lare di più», 

Infine (dopo la denuncia 
dell'»lnadeguatezza» della po­
litica del governo per II Mez­
zogiorno), una battuta sugli 
scioperi: «Non si può decide­
re dall'alto.,, ma si possono 
tradurre in legge I codici di 
autoregolamentazione, realiz­
zati tra le parti sociali». 

—————- Tra ricordi personali e problemi istituzionali 

Montecitorio e dintorni, 
gli scolari interrogano la lotti 
Qual è II ministro che le è più simpatico? Desidera 
diventare presidente della Repubblica? A tempe­
stare di domande Nilde lotti, intervenuta ieri all'i­
naugurazione del nuovo municipio di Bagnolo, so­
no ragazzi di scuola media e bambini delle ele­
mentari. La lotti parla della riforma istituzionale ed 
afferma il suo impegno perché nell'immediato fu­
turo si apra il confronto In Parlamento. 

DAL NOSTHO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

• • BAGNOLO (Reggio Emi­
lia). La due giorni di Nilde 
lotti nella sua terra natale -
Iniziata sabato a Cavriago 
dove le è stata conferita la 
cittadinanza onorarla - sì è 
conclusa con un caloroso in­
contro popolare a Bagnolo, 
un piccolo e ricco centro di 
settemila anime della cam­
pagna reggiana. Nella piazza 
del paese, ravvivala da una 
splendida giornata di sole e 
tappezzata da manifesti con 
scruto «Benvenuta Nilde», Il 
presidente della Camera è 
stato accolto con manifesta­
zioni di affetto e simpatia so­
prattutto da parte delle don­
ne. Mentre la banda intona­
va le note di «Va pensiero», 
sindaco ed autorità locali 
l'hanno accompagnata In vi­
sita al nuovo municipio dove 

è avvenuto un incontro con i 
rappresentanti del Consiglio 
comunale. Il presidente si è 
poi trasferito nel piccolo tea­
tro comunale dove era stato 
organizzato un incontro-in­
tervista con le scolaresche. 

•Come si sente una perso­
nalità cosi Importante come 
lei a venire In un paesino pic­
colo come II nostro?», gli è 
stato chiesto, «lo penso - ha 
risposto tra gli applausi - che 
in tutta Italia, nel paesi gran­
di e piccoli, abitano cittadini 
italiani. Anzi, nei piccoli cen­
tri si hanno più contatti con 
la gente». Desidera diventare 
presidente della Repubbli­
ca? «Non basta desiderarlo; 
conosco molta gente che 
desidererebbe diventarlo. 
Per onesti politica debbo 
però dirvi che prima che un 

comunista possa diventare 
presidente della Repubblica 
ci sono ancora molti ostacoli 
da superare. Se accadesse a 
me, ini lusingherebbe, ma 
quando un politico è arrivato 
ad una certa età ha anche 
diritto a riposarsi, scrivere. 
lo sono pigra e lenta. Eppure 
sento che davanti alla mia vi­
ta sono passate tante vicen­
de che sarebbe utile ricorda­
re». 

Era molto emozionata 
quando è salita per la prima 
volta sulla poltrona della 
presidenza di Montecitorio? 
•Tanto». E il ministro che le è 
più simpatico? «Non ho sim-

Patìe o antipatie particolari. 
otrei dire il nome di ministri 

con cui ho rapporti perché 
conosco da tanto tempo: 
uno di questi è il ministro de) 
Tesoro, Amato. Partecipava­
mo a tavole rotonde insieme 
quando lui non era ancora 
entrato in Parlamento. Un al­
tro ministro con il quale non 
posso dire di avere una ami­
cizia, ma che stimo per il suo 
lavoro, è l'onorevole An-
dreoltl. Di lui si dicono tante 
cbse, ma finché noi} si pro­
vano non esistono. E un mi­
nistro molto capace. Lo ha 
dimostrato particolarmente 

nel caso di Sigonella e nella 
crisi del Golfo della Slrtc» 

Un episodio della sua vita 
che l'ha particolarmente col­
pita? «È stato quando a Ca­
mere riunite ho proclamato 
eletto il presidente della Re­
pubblica. E slato un atto im­
portantissimo che mi ha dato 
l'orgoglio di essere presiden­
te della Camera». E sull'avve­
nire dei giovani è ottimista o 
pessimista? «Ho molta slima 
per loro. Vedo che sono 
molto legati allo studio e 
questo è un indice di maturi­
tà. < giovani hanno davanti 
un futuro difficile. L'applica­
zione delle tecnologie non 
aumenta l'occupazione, ten­
de a diminuirla». 

In municìpio, il presidente 
ha parlato anche delle rifor­
me istituzionali. «Per realiz­
zare la centralità del Parla­
mento - ha detto - è neces­
sario modificare la sua strut­
tura, il suo modo di funzio­
nare, ì suoi regolamenti e 
cambiare anche le leggi elet­
torali. Ciò comporta supera­
re il bicameralismo perfetto, 
semplificare il procedimento 
legislativo, potenziare la ca­
pacità del Parlamento di 
esercitare un vero ed effica­
ce indirizzo e controllo sul 

Nilde lotti 

governo e su tutta l'attività 
statale». E la riforma del Par­
lamento, secondo la lotti, 
potrebbe legarsi direttamen­
te al sistema delle autono­
mie con l'ipotesi di istituire 
una Camera delle Regioni e 
delle Autonomie. 

«C'è poi la necessità di 
rendere più forte ed efficien­
te il Parlamento nelle sue 
funzioni proprie liberandolo 
allo stesso tempo di compiti 
di microlegislazione che me­
glio sarebbero svolli dalle 
Regioni o in via amministrati­
va dal governo», che deve 
èssere più forte nell'eserci­
zio dei suoi compiti e meno 
portato ad invadere campi 
ad esso non propri come ac­
cade con il ricorso alla de­
cretazione d'urgenza. 

L'APPETITO VIEN LEGGENDO 
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l'Unità ti regala il nuovo supptmento "Primo menù d'Italia". 
100 pagine di colori, sapori e ricette per scoprire 

le segrete armonie della gastronomia italiana 

L'UNITÀ N O N TI LASCIA MAI A BOCCA ASCIUTTA , 

Dopo l'invito del Pei al congresso di Magnago 

La Svp vista dai comunisti 
«Molte novità, ma non bastono» 
«Il gruppo dirìgente della Svp deve farsi carico dei 
problemi che creano malessere in Alto Adige e 
che non sono problemi degli italiani, ma di tutti». 
Sono parole conclusive di una serie di considera­
zioni di Anselmo Gouthier, responsabile per le mi­
noranze del Pei, che spiega: «Bisogna gestire l'au­
tonomia e definirne le rimanenti norme di attuazio­
ne dando sicurezza di identità a tutti». 

XAVER ZAUBERER 

• i BOLZANO. Dopo l'ultimo 
congresso della Svp, il partito 
che raccoglie la stragrande 
maggioranza dei consensi dei 
sudtirolesi di lingua tedesca, 
si lanno i conti con le sue con­
clusioni che. per Goulhier, 
•non sono all'altezza di una 
situazione che In Alto Adige è 
carica di rischi, ma sarebbe un 
grave errore non cogliere il 
valore positivo di alcuni pas­
saggi contenuti nella relazio­
ne di Magnago - Il leader cari­

smatico del partito - che rico­
nosce apertamente che II 
"pacchetto" anche se non 
completamente realizzato, è 
una cosa positiva per le mino­
ranze. E ancora - prosegue 
Goulhier - Magnago accoglie 
il principio dell'apprendimen­
to precoce della seconda lin­
gua. l'esigenza di revisione 
dei cnteri di assegnazione del­
la casa per il capoluogo e, infi­
ne. l'esigenza che II presiden­
te della giunta provinciale sia 

il presidente di tutti e non solo 
di un gruppo etnico». 

E dal 12 maggio del 1985. 

3uando la dissennata gestione 
ell'aulonomia da parte della 

Svp e della De portò il Imito 
nefasto del massiccio voto al 
Msi, che i comunisti In Alto 
Adige hanno posto questi pro­
blemi. «Soprattutto dopo 
quella data - dice Gouthier - il 
Pci-Kpi ha posto con forza la 
necessità dì affrontare in mo­
do realistico, nuovo ed aperto 
i diversi problemi che si anno­
dano attorno alle questioni 
proporzionale-bisogno, pro­
porzionale-censimento, svi­
luppo del bilinguismo anche 
precoce e riforma dell'inse­
gnamento della seconda lin­
gua. in particolare nella scuo­
la di lingua Italiana». 

Come ben si sa poco ascol­
to è stato dato a queste propo­
ste. «Infatti - spiega Gouthier 
- il cedimento elettorale del­
l'elettorato italiano verso il 

Congresso dei giovani de 

Niente intesa nella notte 
I delegati si dividono 
due i candidati in lizza 
• • FIUGGI. Finita la prima 
lunga giornata di congresso, è 
cominciato il congresso. 
Quello vero. In una Fiuggi se­
mideserta, dove si sono dati 
appuntamento ottocento de­
legati del Movimento giovani­
le democristiano, la notte fra 
sabato e domenica, per gli 
•stati maggiori» dell'organiz­
zazione, è trascorsa tra riunio­
ni e abboccamenti. Ma non 
c'è stato nulla da fare: marte­
dì, 1 giovani de dovranno vota­
re su due candidature alterna­
tive. Il nuovo delegato nazio­
nale (si chiama cosi il segreta­
rio) dovranno sceglierlo - alla 
presenza del segretario del 
partito, Ciriaco De Mita - tra 
Simone Guerrini e Stetano 
Sandroni. 

Il primo, venticinquenne, 
pisano, appartiene all'area 
Zac (quella che ha espresso 
l'attuale delegato nazionale) e 
sari sostenuto anche da «Im­
pegno riformista» (la «corren­
te del Golfo», di Gava e Scotti, 
che ha gli reclutato tra le file 
dei giovani). Guerrini dovrà 
vedersela con Stefano San­
droni, ventisei anni che potrà 
contare sull'appoggio dei (or-
laniani, del forzanovlstl, di 
Piccoli e degli andreottiani. 

La speranza di una soluzio­
ne unitaria del congresso è 
durata cosi appena dodici 
ore: il tempo trascorso tra la 
relazione, sabato mattina, del 
delegalo uscente Renzo Lu-
setli e l'inizio delle lunghe ed 
estenuanti trattative in un al­
bergo di Fiuggi. Trattative fini­
te con un nulla di fatto, come 
si è vistò. E proprio come av­
viene tra I «maggiorenni», an­
che nel Movimentò giovanile I 
due schieramenti ora si scam­
biano accuse pesanti, Dice 
Guerrini: «La mia candidatura 
non è la fotocopia di quello 

che potrebbe accadere nella 
De del granili, ma II frutto di 
un lavoto comune fatto In 
questi anni e di una conver­
genza che si sta realizzando 
tra i giovani della sinistra e di 
impegno riformista». Ma di chi 
è la «colpa» delle due candi­
datura contrapposte, gli è sta­
to chiesto? «E importante rile­
vare che l'area Zac aveva 
espresso al suo intemo altri 
tre nomi di possibili candida­
ti». GII «altri» - dice - avrebbe­
ro continuamente alato II 
prezzo di un'eventuale Intesa, 

Ancora piò chiaro, un gio­
vane emergente, Bruno Fa-
brls, di «Impegno riformista». 
Lui non ha «peli sulla lingua»: 
•Per tutta la notte • dice - so­
no stati tatti tentativi inutili per 
giungere ad una soluzione, 
Non è stato possibile e non 
certo pei responsabilità no­
stra». 

Discorso che l'altra parte 
del congresso, ribalta pari-pa­
ri. A parlare è Luca Danese, 
andreotllano: «Noi non cre­
diamo che un acconto precc-
stltulto (come quello siglato 
dall'area Zac e da Impegno ri­
formista) già nato da un mese 
e battezzato anche dai vertici 
del partito sia la strada buona, 
dopo quattro anni di uniti», 

La «palla» ora passa a quegli 
ottocento giovani de «he han­
no In mano la delega con cut 
potranno votare. SI aspetta or-
mal solo quello: la relazione 
Introduttiva di Lusettl, I tuoi 
discorsi sul «movimento gio­
vanile de portatore di speran­
ze», le sue deaunc« 
sull'iaffarlsmo della politica», 
il suo insistere sulla necessità 
di «riportare al centro del di­
battilo tra I partili la periferia 
della politica: I giovani, la pa­
ce, la moralità»: tutto ciò o r 
mal serve solo per gli archivi. 

D convegno di Pontremoli 

Politici e magistrati 
indagano assieme 
sui guai della giustizia 
•M FIRENZE. Quello della re­
sponsabilità civile del giudice 
è un problema in fondo mar­
ginale; piò che una «bacchetta 
sulle mani dei giudici», come 
lo ha definito Franco Morozzo 
Della Rocca del Consiglio su­
periore della magistratura, il 
referendum è un segnale della 
profonda crisi dei rapporti fra 
giustizia e società civile e l'In­
vocazione di un diritto fonda­
mentale del cittadino, quello 
a una giustizia equa e in tempi 
ragionevoli. Ecco lo spunto 
che ha ispirato la tavola roton­
da coordinata dal giudice co­
stituzionale Enzo Cheli, che 
nel salone dei Duecento di pa­
lazzo Vecchio, a Firenze, ha 
chiuso il convegno di Pontre­
moli su «Giustizia, Stato, so­
cietà», organizzato dal Centro 
lunigianese di studi giuridici. 

Tra gli interventi, quello di 
Stefano Rodotà, presidente 
della Sinistra indipendente 
della Camera. «C'è il rischio -
ha detto tra l'altro - che la 
magistratura diventi una pat­
tumiera dei conflitti sociali, 
anche di quelli, per esempio, 
che non pagano in termini di 
consenso elettorale». Quanto 
alla situazione attuale della 
giustizia in Italia, Rodotà l'ha 
definita «una catastrofe socia­
le»: o verranno al più presto -

Msi non è dovuto a motivi 
ideologici, ma alla collocazio­
ne fortemente ridimensionata 
in cui il gruppo italiano è ve­
nuto bruscamente a trovarsi 
rispetto al recente passato per 
le occasioni di lavoro, per la 
casa, nei confronti del gruppo 
tedesco». 

Ecco perché si è determi­
nato un calo secco di credibi­
lità nei conlronti degli istituti 
autonomistlri, «anche se i co­
munisti - precisa Gouthier -
hanno sempre collocato I vari 
problemi non solo nel conte­
sto del quadro autonomistico 
a garanzia delle minoranze te­
desca e ladina, ma soprattutto 
in un quadro di corretta appli­
cazione dell'autonomia che 
deve raccogliere il consenso 
della grande maggioranza del­
le popolazioni locali di tutti i 
gruppi etnici». 

Novità sono indubbiamente 
emerse nel congresso, quindi: 
l'esclusione degli Schùtzen, 

ha aggiunto - grandi interven­
ti eccezionali o dalla sua crisi 
non se uscirà. •Sono Indispen­
sabili Interventi finanziari 
straordinari e una buona dose 
di coraggio da parte delle for­
ze politiche contro le varie 
corporazioni». 

Per Massimo Vari, p i e * 
dente dell'Associazione mail-
strati delie Corti del conti, il 
giudice deve riscoprire che «la 
sua funzione viene esercitila 
in nome della sovranità popo­
lare, e da questa angolazione 
che vanno affrontati I proble­
mi dell'autonomia e dell'Indi­
pendenza». 

Cesare Salvi, responsabile 
del Pei per I problemi della 
giustizia, ha sottolineato la 
«centralità della protesslonali-
tà e dell'indipendenza del «lu­
dici». Quet'ultima non va vàia 
però nell'ottica di uno scontro 
tra potere politico e potere 
giudiziario. «Sarebbe riduttivo 
farlo perché il cittadino fini­
rebbe per vedere due suoi 
"nemici", due poteri appunta, 
che si battono fra di loro. Nel­
le democrazìe contempora­
nee il quadro è Invece piò 
complesso- ci sono I poteri 
economici, quelli sociali, e ci 
sono anche I poteri occulti e 
illegali, spesso non meno tor­
ti». 
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Sìlvìus Magnago 

che l'anno scorso da forza 
d'ordine del congresso si era­
no trasformati in ribelli, soste­
nitori dell'autodecisione, ca­
vallo di battaglia dell'ala radi­
cale; un chiaro monito a que­
sti oppositori della linea Ma­
gnago, quindi. E la presenza, 
per la prima volta, di una dele­
gazione del Pci-Kpi. Di fronte 
a questi elementi nuovi è man­
cato il ricambio alla presiden­
za del partito: Magnago ne è 
rimasto presidente, ma «non 
può sfuggire - sottolinea Gou­

thier - che alla viceprcaldenia 
siano stati eletti esponenti im­
pegnati sul fronte della convi­
venza, del progresso, della 
lotta aperta al nazionalismo, 
in prima linea il capogruppo 
in Corsiglìo regionale Hubert 
Fransnelli, decìso critico degli 
atteggiamenti nazionalistici di 
elementi dì lingua tedesco». 

«Certamente - conclude 
Gouthier - dipende anche da 
tutte le tonte democratiche, 
dalla loro giusta iniziativa, che 
tutto questo non diventi e non 
si riduca solo ad un'operazio­
ne di cosmesi». 

l'Unità 
Lunedì 
7 dicembre 1987 
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